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GfllMefliMJitMMM 
Firinlménfo il Qojettio Italiano, 'é'è 

coperto dì glopla : U, profeMÓw Pietro 
Sbarb(\ro fa, tratto .agli .ardesti. , ,, 

I piramidali- insiioceasi'idaltN'^iìiiìi' 
«steiìa, le maractietle senza nomo dei 
nostri grandi statisti ' t^\ governo delle 
cose interne, e tutto qUaQto in80m,a)à 
può esser posto ad addeliito del Gorérno 
del Big. Depretis, può dirsi- ad esttbef 
caiiza rloomp«ii|afq, „<^/ qije«iti(jf,«jioioo 
óojpp di gaaio ohe 8Ì,ifiaolte n.ll'.awri 
posto le mani suldlrettóredeliel'oniAe 
&àuiine,'< assluaraiiaolo alla gitìstjEia, ' 
;Noi'BÌatao dtìncjué'an|i''gra^db àa^, 

ziofl'o, e .VWa,,' PBWI .'\a. ,ÌfeVfliMBia,.a' 
Tr,le^tei,e,ìe,ipot?n«9,iatraoiere .s'ómposr 
seesino dell'AfrioB) e magari idi'moto 
uftivbrÉÒj l'Italia, s'è 'impelata- omii al-' 
rattmlryiitié ' dèi- pojpo'li bòli,' ed. iii. 
coiti, ólVili e IJàijhari, ' i 

Qaile guardie di questura all' appnn-
taió, dal Brigadiere ai oapo supremo 
della Polizia, tut^i si sono immortalati 
con la operazione famosa, pierpeirata, 
consumata e rìiisoita l!altro di, a Eoma, 
nel vicolo della , ipe, io TrasjjaveRe. 

Immensa fatalità peri ette il celebre 
marionettista I Antonio Keocardini, sia 
da parecchi anni morto, e riposi pro­
prio nello squallido recinto de! nostro 
Oimitero di Udine, —- cbè altram,ente 
si avrebbe una esilarantissima commedia 
di più, giocata dalle masobere illustri 
del Brighella, Arlecchino, Pantalone e 
Facanapa.' 

E sarebbe in vero giustizia che un 
si immane avvedimento passasse ad< 
eternarsi nel dominio dell' arte dei 
burattini. 

Consoliamoci però : se manca Rec-
caVdifti, abbla'à'o-i menestrèlli al servi, 
zio' di .don Agostino Depretis, slrimpel-
l«uti con la chitarra e il liuto della 
loro prosa pagata un tanto al chilo, per 
cantare le laudi di iin Governo cosi 
sapiente, oculate, intrepido e forte, 

A parte le celie : —, questo nostra 
Governo, ( e ciò eia detto col maggiore 
e dovuto rispetto) è proprio un Go­
verno da Carnovale. 

E però l'arresto dello Sbarbaro, non 
è il solo grande avvenimento del giorno. 
Una qp â ufficiosa del DiriCo é venuta 

8é i-ssìiismon 

WMimwjMmmm 
( Tradusione dal Prancese). 

Decide di Ungersi .malata e, all'occor­
renza, di guardape il letto fino, a ohe 
il suo persecutore si fosse det^rmiiiato 
a battere in ritlpta ; fece a sé mede­
sima un giurainerito _ ^ojenne. d' esser 
ferma', ^ cora'ggiosa;,, impertorri.ta ; poi 
tentò d) pregare. .Éranq diie ora dopo 
mezzanotte^ Durante qualche tempp la 
imipobililà di Ole!»!gt;za avrebbe polito 
far'supporrò si fosse ^nalaiènte addor­
mentata ; ma ad uo' tratto s'alzò, ac­
cese una candela al lumicino, spinse il 
ohjajvlstéllo alfe porte della oamera e 
si appressò alle .flnestei il' cui riflanbo. 
avea uria notevole' larghezza, ptànte, lo, 
speMOre dpi, inorò, pn i|ilratto d.el dM» 
di B'órde'aiix vi stava sospesq ; Ip'sollevò 
.e pi-emetté' uri 'bottone, nnscpstp dà pn' 
io,sòne iritagìlato. .Una, ppfti^ina s'apri' 
presentando un piccolo yùòto'n^ifaiigòl^ 
del muro." Il' piano di'questa sp'epie d'ftr-
mtjdìo àvéa per unico raiobilò. un cofa­
netto di palisa'andro ; apri questa cas-' 
setta àlaterioa'a/'p dòpo averpe ]toltò un, 
fasdio'df |,ettèfe, ritorriò' al suo letto 
coli avidità, d'uà avaro, che va a, con-
temprare^ll suo teéó'rò,,, 

ma i'̂ ea essa lottsìfo e pregato ì non 
avea offerto fri espikzioné, alr'al^are, ti­
rannico del dovere, le lagrime' de' suoi 
occhi,' il pallore delle sue guance, le 

In qttsaf'ultitao mbkmto a commuo-
vek lo spirito pubblico. 

ll,;iSS5, 8ori*e .il ..grave diario ro* 
mano, imiderà Mie nosito sorti come 
grande pomiia, exbisogna rnntìre la re-
spamo&ilild della nuova ira, bisogna con 
oottt0o màarh incontro, ridivenlare 
uomiHi' forti di nulla timorosi, aMatl 
dai santo amore di patria, come fummo 
nel, iS59, nel 1860, da Palestra a 
Marsala, da Milazzo al Volturno. 

B più oltre: 
V esereilp deve etiere'pronto quando-

chessia -ad'entrare iratguindici giorni in 
éifrigifgmf f a grestàre ih qt^lmiue 
momentò.viiM «,<J'ue,carpi da «ftafcopir 
^uotunjtle desiinastons- vicina olontaHi). 

Si tratta dbnijus di qualche (grande' 
impr-esà che'si apparòsctìi'a eW'st'a'ti'a-' 
turando, in tempo non Ipntariq,; ma* 
prossimo ? . , ! 

Avremo dunque la g«en^«,ima coatip 
chi? 0 sarà una guerra .di iconqnistt, 
sull'esempio di quella della Francia in 
China? 

Noi non sappiamo, a dir vero, se 
una politica di avventure, bene con­
venga ad uno stato che a' è formato da 
poco : |in ogni modo, qualunque sia il 
partito preso, ogni italiano amante della 
patria deve augurarsi, la buona stella, 
che malgnado i molteplici e troppi 
erroni commessi, amica ci sorrise fiti 
qrii, non ci abbandoni mai. 

Certo 111 Nazione italiana, ha bisogno 
di affermarsi una buona volta, e mo­
strare al mondo quel ohe ella possa e 
valga. 

I popoli giovani hao più di tutto bi­
sogno di gloria: ora appunto tale un 
battesimo noi invochiamo. 
. Venga esso dùnque e presto : ecco il 
votol M. S. 

Il commerelo di terra fra 
r Italia e l'Austria-Un-
ghertadlal 1S69 ai 1889 

Nel sa aprile 1867 fu stipulato il 
primo trattato di commercio e di navi­
gazione fra l'Austria-Ungheria « l ' I ­
talia, per la durata di anni nove. En­
trò In vigore il giorno in cui vennero 
scambiatele ratifiche (30 giugno 1867) 
e fini col 31 dicembre 1878, dopo ri­
petute proroghe. 

torture dell'anima sua ? non s'era im­
pegnata poco prima in faccia a Dio ed 
a s$ stessa di resistere alla sua debo* 
ìàtfk ? non era forse una donna virtuosa 
e non àvea pagato abbastanza caro un 
momepto di triste felicità % era egli un 
delitto il respirare per pochi istanti 
l'aria iinbaisamata deiramore attraverso 
le Iriferrlate di quella prigione da lei 
chiusa di propria niano? logica ammi­
rabile de' cuori sensibili, che, non po­
tendo vincere la loro natura, soffrono 
ond'essere ni'eno colpevoli e rivestono 
il' Cilicio, affinché ogni palpitazione in-
coptri uo dolore ohe li assolva I 

In pace con sé stessa, lèsse come leg­
gono le donne che amano j languida­
mente distesa, colla fronte appoggiata 
ad una mano, prerideva le lettere una 
ad una dal' seno ove le avea riposte. 
Essa beveva cogli occhi e ooll'anima il 
veleno di quelle frasi ardenti ; respirava 
.con ebbresiza 4uella passióne esaltata di 
crii era il principio e che ,l'incensava 
dèi, profumi più soavi dell'adorazione e 
della preghiera ; lasciava che la sua 
fantasia ondeggiasse senza re'sisterizà al 
capriccio di quelle melodie che cullano 
seu;s'addornientare;,8Ì bagnava con ab­
bandono in quell'onda magica, di cui 
ogni, goccia è una carezza, ogril'ondùtà-
zi.o.ue ,una voluttà. E,,quando uno di 
quel gridi invincibili, déll̂ , passione .ohe 
ira ĵofa risvegliava ogni eoo della susj 
tenerezza, quando una di quelle parole 
ol̂ ^ corrono per tutte le vene come un 
fremito magnetico, giungeva a lui, allora 
premeva sulle labbra quei fògli per tro­
var sollievo, S nell'estasi^ lè lettere 

Olà il 27 dìesmbra 1,878, , quindi 
quattro giorni prima dal termine' déì 
primo trattato, fu stipulato ii'secotfdo 
trattato di commercio e navigazione. tra< 
1 due,Stati; ma siooome lo ricambio vi­
cendevole delle'ratifiche non ebbe luogo 
obe ti 80: gennaio 1879, così ambedue 
gli Stati stavano fuori d'ogni contratto 
dal 1 al 80 gennaio 1879. La durata 
del secondo trattato fu stabilita fino al 
31 dicembre 1887. 

Per vari motivi, è impossibile dare 
un'idea esatta del commercio totale, 
che si esercita fra l'Austria-Ongheria 
e l'Italia. 

Nelle dimostitazioni, Commerciali - ita­
liane, la ntaggior parte delle merci.di 
transito.» traverso dell'Asiriaisono in-
4if% 0°"%:8r|IfPÌ«ri,?s,8?|.stciB9hen8ar 
qul ia qitts1<||aMtr8ZÌoti|,..4sill%-un« 
injfdrtótó'^ ..(defl'AÙfCriàJJri^étla 'ss-. 
s î àlggiore di quella [che è in realtà., 
Ma anclje una gran' parta ..delle .rii'eroi' 
di esportazione,,le'quali, s.ervorisi, per, 
via di traiiBÌto,'dé,lla linea aus.tî iaca, «orio 
indicate rielle dìuiostrazioni commerciali 
italiane, «orile'ejportazio'òi t'éfil'Ariilria, 
ciò che cohduoe a deduzioni assai sba­
gliate, rapporto allo scambio di merci' 
fra i due Stati, volendosi servire dei 
dati statistici italiani. 

Le dimostrazioni commerciali austro­
ungariche che non usano il sistema si 
divulgato ed usato anche In Italia, di 
indicare le merci secondo i paesi di 
provenienza e di destinazione, ma,che 
si limitano a dimostrare le relazioni 
che hanno luogo ai canflrii di entrata 
e di uscita, non possano dare una suf­
ficiente idea del commercio coli'Italia, 
porche 1 due maggiori porti dell'Impero 
(Trieste e Fiume)'essendo porti franchi, 
restano esclusj dalla cinta daziaria, uè 
dalla statistica del «jommeroiò di questi 
porti coma di tutto il commercio ma­
rittimo austro-nUgarico, in cui non sonò 
indicate nò la provèiiienzà nò la destiJ 
nazione, emerge lo scambio di merci 
che vien fatto per via di mare fra l'Au­
stria-Ungheria e ritalio. 

Da qttests. relazioni dunque non' si 
può avere ohe un quadro dello scambiò di 
merci peir via di terrtt. 

Dalle medesime risulta ohe l'Ariatria-
Ungheria, ha ricevuto, nei 17 anni in­
dicati, merci dall' Italia per via di terra, 
pel valore di milioni di fiorini 379 9, e 
ne ha esportate in Italia per l'importo 
di milioni di fiorini 691^ ; la media im­
portazione, per anno, sarebbe di fiorini 
S2,348,235 e l'esportazione di flor,ini 
34,7^,188 ; la esportazione austriaca 
dunque supera l'importazione per l'am­
montare di 12,425,883. 

L'esportazione si sviluppò in modo 
assai più rapido dell'importazione della 
quale, notasi un continuo, aumento sol-
tante dall'anno 1878-1882. L'aumento 

sul cuore le pareano la mano d' Ottavio ; 
le lettere sulla bocca, un bacio d' Ot­
tavio ì essa lo chiamava e gli diceva 
I*i amo, Ottavio, son tua I 

Quando Alina entrò 11 mattino pressò 
la cognata, còm' era sua abitudine, que­
sta non avea punto bisogno di simulare 
l'indisposiziorie meditata: tanto le sen­
sazioni di quella notte insomma le aveano 
scolorate le guance ed alterati 1 linea­
menti i era difficile immaginare un con­
trasto più perfetto di quello delle duo 
giovani in qqel momento. Là signora 
de Bergeheim stesa ne! suo letto, im-' 
mobile e bianca come il lenzuolo che 
l'avvolgeva, rassomigliava a Giuietta 
addormentata sulla sua tomba; Alina, 
rosea, vivace, petulante, avea ancor più 
dell'ordinario l'aria ardita che mada­
migella de Coraudeuil le rinfacciava so­
vente. Pareva Cherubino travestito da 
donzella, e pronto, malgrado quel tra­
vestimento, ad inseguire Susanna o ad 
inìfolàre il nastro della sua favorita. 
Sulla sua lisonomia l'adolescenza fem­
minile splendeva in tutto io sfarzo di 
fòlle spen'siertjtezza, di vaghi desideri, 
d'espansioni ingenue, d'iiUniitata confi­
denza, d'entusiasmo spontaneo e oapric-
oioso. Era quella grazia ancora infantile 
piuttòsto vivace ohe soave, più gentile 
che toccante che rende le fanciulle vez­
zose all'occhio, ma poco eloquenti al 
cuore, perchè fiori appena sbocciati che 
alla bellezza dei colorì non accoppiano 
ancora la delizia dei profumi. 

Contemplando quelle gote vermiglie, 
quagli occhi bril,lan,ti, quella vita piena 
di speranza, Clemeri'za potè a' stento ré-

dell'esportazione «i mostra'tnaggiore ne­
gli iiltimi 8 anni e specialmente nell'ai' 
tiino'decórso. 

Dal 1667 ano al 1883, il valore delle 
merci provenienti dall'Italia per viri di 
terra ha aumentato di milioni di fio­
rini 8 4 ossia dal 57 7 per cento. Se 
anche non. si tien conto delia importa­
zione straordinaria dell'anno 1871 — 
giacché dèvesl calcolare causata, dai 
transito di molte maròl francesi per. 
la via d'Italia, ed in parte per le au­
mentate richiesto di merci italiane, in 
ambedue i .casi in cousng.ijisnza della 
guerra franco-gerriianioa •-—̂  I' ftu.mento 
continuo del commercio d'inipoftazione 
dijill'Italia è,un fritto incontestabile, ,e 
ciò prqvttcja'^.je,merci italiana trovano 
ogrior, préscep'to smercio ' nijlI'JViistria-
Ungheria.' „', ,,.,.. • ' i, . ,• 
..Quésto,sia detto, non tinto ,riguardp 

al siipi prodotti, naturali, quapto, agii 
. iridustriaiii' giacché. se UDÌ 'confortiamo, 
il'atnm'òùta^^e, one,.8Ì rifescisce alle.ipfl-
Uérie naturali, "con , quello dei,.prodotti 
iriduatrlaii, tvoviamo.sribito ,ohe l'lriipor..j 
tazlorie ,di questi in Austria-ha :aumen-, 
tato ip, piodo rilevante, mentre l'impor-i 
:taziòne dei prodotti naturali hapiuttot, 
'sto diminuito che aumentato, A' ciò di-
dimostrare ci servono i .da'ti dal 1874 
al 1883. In quesii i 10 anui furono im­
portati dall Italia in prodotti naturali 
•per 102 8 milioni di florini ed in pro­
dotti industriali par 132 milioni di do-
rini. 

Mentre dunque dal valore deU'imppr-
•tazione dei prodotti greggi itaniuni dal 
1874 in , pò i non risulta un aumento, 
l'importazione invece dei prodotti indu­
striali é aumentata nel suddetto lampo 
di 8,6 milioni di fiorini, ossia del trenta' 
per cento. 

I. prodotti greggi per lo più prendono 
la via più economica di mare, por ar­
rivare in Austria, ed entrano perciò a 
preferenza nei porti. 

L'esportazione dall'Austria-Ungherls 
per l'Italia, per via di terra, aumentò 
dal 1867 fino al 1883' pel valore di 34,3-
milioni di florini, ovvero dei 156,6 p^r 
cento, Essa é stata regolarmente mag­
giore dell'importazione, ciò che dovosi 
ascrivere alia, circostanza, che l'Italia 
effettua lu maggior parte della sua Im­
portazione nelPAusti'la-Ungherià.per la 
via di mare, pel motivo che questa è 
la più'eoòhomiòii; e d'altra parte perché 
i paesi di consumo delle ìmportiziòni, 
come per oaorapiô  la Dalmazio, l'Istria 
ed il territorio.triestino si raggiungono 
più presta e più facilmente per la via 
di mare, ed in fine poi gli italiani pre­
feriscono questa, pérébé la marina mer­
cantile itaiiana è assai più svìlupp-ita e 
curata dell'Austriaca. ,„ ,j , , 

L'esportazione per l'Itàll'a dei pro­
dotti naturali e industriali é presso a 

priraere un sospiro. Si ricordò dei-tempo 
in cui essa pure era cosi ; quando le 
lagrime svaporavano appena spuntate, 
quando i dispiaceri rasentavano la fronte 
senza impallidirla; anch'essa aveàavuti 
1 suoi giorni di Spensieratezza e di gioia, 
i suoi sogni di felicità sènza penorabre. 

Aliua dopò averle presentata la fronte 
come un fanciullo ohe domanda un bacio, 
vòiea scherzare confidenzialmente se­
cóndo l'usato, ma la cognata- la pregò 
con un gesto languido di lasciarla tran­
quilla. 

— Siete forse indisposta? chiese la 
fanciulla con inquietudine, sodendoai 
sulla sponda' del letto. 

La signora de Bergenlieim sorrise 
senza volerlo. 

— Eingraziatemi della mia indispo­
sizione, disa'ella, che •\fi procaccia l'o­
nore di far da padrona; io non potrò 
discendere pel pranzo e oonveirà mi 
rimpiazzate. Sapete che l'occuparsi 
degli altri molesta troppo la zia. 

Alina fece le bocche come un'sotto­
tenente che si trovasse investito del 
comando d'Una'divisione senza sentirsi 
la capacita innata del gran Condè. 

— Se credessi che parlaste in sul 
serio, rispose, vi giuro ch'é anderei iso­
tatto a mettermi a lette). 

— Ma perchè fanoiritla mia I ' Non 
sarete anche voi un giorno p'ad,ronà di 
casa, e non è forse necessario abituar-
visi prima? È un eccellente occasione, 
e con mia zia per guida siete sicura di 
oavàrvela a meraviglia. 

Queste' nltittie parole non erano state 
dette sènza malizia, sapendo banìssimi}' 

pdco'bgualèàll'sj^ortazIohe.'NalW'^rftai' 
hSvvi; dal 1874 al 1888,' un" aumento' 
del 96,7 per cento e nell'Ultima,' on ari. 
mento dèi 166,3 per oeftto. - ' ' ' 

Per ciòiohei riRguard» il -{taso, esso 
risulta molto maggiora nella esportazione, 
il oh'e prova, avuto ".Messo alle òi.frfi 

'dei valori già sopraesposte, che i'À'nstrlà 
ritira dall' Italia per' lo più mWoo di 
molto valore e smercia invece* ad ossa 
artioolì di assai minor valore. , ', ;,-. 

Negli anni d l̂ 1887 fino, al 1882, I». 
esportazione ammontò a quintali m,e-
trici, 60,687,000 ? l'importsàlone a soli,, 
13,919,000, per on! la. madia del valore. 
dellerapr'ci, importate in Anstriai risulta» 
di' fiorini, 3? é soldi. B6,..,e,,qupl̂ 'i degir 
artipoli|tìsppriati ìnveo«,di|Soll floripiiil 
e 6Q,,p,u;-, lOO, .qh!Ìogr«n,nii. . ; .-jim 

ùont'ompora'noamenle si noto, dal 1867 
iflno al 1888, un aUfflteo nella quantità" 
'del pesô ,(ji6ll.e jDMottdetlVIiBpWtazlone 
del 24,4'Jplrwalii'tPHil «a&»«3di essa 

•aumentò del 57,7 per cento) e nell'espor-
' tazlone .un-#unien\9,ide!\lA4,8-jP8? cento 
(il cui.-valorè,,,aume»iò .del 169,6 por 
cento). . ^ "• .,'. , , .,; .. i„,i„i!. 

La ; grande dlnilnMzione, néU' Irapor.ta-, 
zioné'in Austria dplle f̂ 'flna '«..d,?! oiwi, 
é la conseguenza dèlia nuova,.tàpi^a.ili-
ziarìa, pho.'amiUlìò, la.libera importà-i 
zioue per i pririii, ed ,fiumentò òonside-, 
revolmento il dazio s,ùi isóoòndi. ^riohe' 
l'importazione d̂ ) grano- non,sareljlje,-
stata si oonsìdarei'ole, se non foss» stata, 
concessa di tanto in ,tanto ,la libera im-' 
portazioue di esso .dall'Italia nel 'l'irolo. 

In Italia 
- . — — . f 

/ telegrammi-di Statò. ' • 
L'on. Magliani, in seguito alte Hcc'o-' 

mandazloni rivoltagli 8jl su'd collega del 
lavori pubblici, ha , ordinato pho d'ora 
innanzi 1 telegrammi di Stato.'siano.\in-
vitati con maggiore parsimonia, e,nel' 
solo caso che.siano richiesti da una^ur-l 
gente necessità, ,, , , ' 

Il numero dei telegrammi ch'a ogni 
anno si spediecOuo io franchigia è-dt 
circa 60 mila,, e molti .'di essi, .mantra 
portano un dannoso Ingombro alle linea 
non sono affatto necessari,. - , 

Uva scoperta archeologica a Homo. 
Leggosl nella Riforma: -, 
Una acoperta a'rchè'òlògica, È.hs par la 

sua importanza non potrebbe essere pa­
ragonata ohe a quella fdfjia ^«l 1?̂ 80 
del sepolcreto degli Scip"ionf, avvenrie, 
pochi di fa, lungo la via di' Pòrta Sa-
lara a Roma'nei terréni acquistati'dapa 
Éanca Italiana' al principe- BonajParÉé'.' 
Si tratterebbe delle tombe ,di ^hattro' 
incliti personaggi dél'la faniiglià del 'Li'-
oinii Orassi, al quali Tacito e Svetbnio' 

Clemenza, che di tulti.i mentori ..possi­
bili, madamî 'ei.la. d,e,,. ,C:oi;andeull era 
quello che Alinà''te'rii'éva di' più. 

— "Vi prego, mia buona sorella, non 

di ier l'altro. Alaatevl' e vanite a fare 
una passeggiata*'nel pirco ; l'aria vi 

I guariranno sono aiciJi,r,a,.p,". ., i, „ 
[ — Ed io non stjrò obbligata di sar-
i vire a tavola, volevate aggiurigerò. Non 
' è vero, egoista ? 
' — Ho'paura d̂ f signor GérfaUt; dls'se' 
jla collbìjialo abbassando; la voce, • 
. Al'sentire pròntinciwequel'nblnecna' 
I le metteva quasi la febbre,' la signora' 
1 de Bergeoheim stette un moniénto amm' 
i rispondere. 
ì — Ohe vi ha dunque fatto il sig'tìor 
de Gerfaut? diss'ella finalmente. Non 

'siete ingrata ad averpaura'di lui'dòpo 
,11 servigio che vihafeio? 
- —• No, non sono ingrata, rispose 'laJ 
• fanciulla con vivacità. Noi dimentiólièrò, 
,mai'che gli devo la'Vita, giacché Senza' 
idi lui sarei stata' tra'sèitiata aeifluìrie," 
Ma ha due oòòhl si nè'rre'pe'iietraritl 

'ohe par'vi loggà'nW'fonda dell'anirri'aj 
,e poi é un nom'o di tanto spirito I Ho 
, paura di' dire ' qualche' noia di otti égli 
•si' beffi. Sapete che' dico ho io ' parli 
troppo ; ebbene, davanti a lu{ ,oèò àpi 
pena aprir b'o'coa..,. Pei-ohè dU'nque si 

' datino uomini il cui sguardo' fa quésta' 
impressione? 

Clera'e'nza abbassò girocolli a n'ori'ri-
, spòse. ' I ' 

(Co'nlinua^ 
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dedicarono non (loclie pagine o di cui 
parlarono s Senaca o Plinio secondo ad 
altri, ossia Onso Pompeo Magno, nipote 
del grande Pompeo, pontefice, questore 
0 marito di Aiitonia figlia dall'impera-
tor Claudio, di M. Licinio Crasso, pon­
tefice, prefetto della citt&i oouaole e le-
atto, di Pisorio Fingi Liciniano, quin-
diceniviro pel sacrifizi e Cesare per 
Quattro giorni essendo stato adottato ani-
1 imperator Oalba, e finalmente di Ve-
Tania Gemina figlia del conrole Quinto 
Voranio e moglie di Llciniano. Gom' 6 
noto, ai tre fratelli, Pompeo Magno, Li­
cinio Grasso e Pisone Llciniano toocd 
la stessa sorte di morire assassinati, il 
primo per comando di Claudio, il secondo 
di Nerone ed il terzo di Ottone. Note­
vole è sopratntto nella iscrizione di 
Pompeo la speciale menziono ohe vi si 
fa dell' imperiale suocero ucciso. 

Giunta dimi'jsionari'a. 
La Qiunta Municipale di Treviso è 

tutta dimissionaria. 
La luce elelìrka in Aosta, 

Oiovedi sera ebbe luogo l'inaugura­
zione dell'illuminazione generale a luce 
elettrica nella citt& di Aosta. 

La popnlazi.me plaudente percorse 
con musica le vie d'Aosta, mandando 
evviva all'iniziativa della Commissione 
e del prof. Fariiieì, ' all' opera dell' ing. 
Toddei, dell'ìog. Garrone e Oarnier. 

Il (uazionamento delie lampade Ce-
ruto e delia dinamo Thury'è ottim'o. 

All'Estero 
I lerr̂ mott mila Spagna. 

Case $ abitanti inghiottiti. 
Madrid 2. Ieri a Torrox si fecero 

sentire forti scosse di terremoto. Ripe­
tute scosso accompagnate da boati spa­
ventevoli ad Abbonelas in provincia di 
Oranata; il terreno si 6 aperto od ha 
inghiottito una chiesa, 

Ancho nei dintorni si è aperto il 
suolo 8 ha inghiottito qtiaitre case cogli 
abitanti. 

Le acosse continuarono anche a Jean 
Velez: i danni sono enormi. 

Domani si aprirà la sottoscrizione na­
zionale a sollievo dei danneggiati dai 
terremoti. 

1 pubblici impiegati verrano invitati 
ad abbandonare una giornata del loro 
stipendio, 

TeiTJlitle incendio. 
Ieri scoppiò un incendio in nna casa 

di Kollesstreet a Londra abitata da mol­
tissimi inquilini ; le fiamme bloccarono 
)' interno edificio, sebbene fossero ac­
corsi subito i pompieri od avessro inon­
dato l'udlficlo, pure si trovarono al 
primo piano una vecchia carbonizzata, 
ai secando due vecchi addirittura ince­
neriti, al terzo un'altra vecchia in iu-
cipiente cremazione. 

In Provincia 
Clv lda le , 8 gennaio. 
Per comittciaro l'anno in bene, la 

Residenza del Teatro di questa città, 
interpretando i desideri dei palchisti (?) 
ed animata del principio ohe, fare e di­
sfare i tutto un lavorare, ha pubblicato 
il seguente preavviso : 

« Stogione di Carnovale 1886 —̂  Ri­
tornando alle antiche tradizioni (retro­

grade) di questo Teatro, e sotto l'oseer-
vanita delle discipline statuario (mai os­
servato), la Presidenza ha accordato 
l'uso alla Nuova Orchestra per pubbliche 
popolari ' (addio aristocrazìa) fasto da 
ballo, che avranno luogo in tutte le 
domeniche,e nell'ultlmu giorno di car­
novale (addio palchi senza ohia.,.ve)i 

Inóltre in Presidenza si i riservata 
di dare tre grandi (come il campanile 
del duomo) veglioni mascherati nelle 
sere del 31 gennaio, 14 e 17 febbraio 
prossimo venturo. 

Con apposito manlfiìsto, saranno in­
dicato le discipline (ahi I) che regole­
ranno questi balli e veglioni », 

La Prssjdi>n:<). 
Speriamo che la Presidenza del Tea­

tro abbia fatto i conti senza l'oste, cio6 
senza l'Autorità, imperocché se pel bene 
del paese 6 stato provveduta ad una li­
mitazione dell'orario di chiusura dei 
pubblici esercizi, voglio credere che si 
provvederà anche por questa vergognosa 
usanza di ballare tutto l'anno, — fosse 
lungo. 

Né mi si venga a dire, oho colui il 
quale apre una festa da ballo a paga­
mento viene, ad esorcltaro un'industria (?) 
per la quale, doma per tutto le altre, 
le nostre patrio istituzioni garantiscono 
piena libertà; 

Né mi si soggiunga che lo ragioni 
che possono militare iu favore dot di­
vieto per parte dell'Autorità, devono 
essere imperiose ed eccezionali, come ad 
esempio in caso di epidemia e di mi­
naccio di turbamento dall' ordine pub­
blicò ; cioè quelle medesime r.igioni che 
consiglierebbero ad evitare un' agglome-
ramento di persone ecc. Che qualora 
rispetto al luogo dove si vuole dare la 
festa sia conveniente allo scopo nei ri­
guardi della moralità e della sicurezza 
della persone, V Autorità non può nie-
gare il permessa che il richiedente in­
tende conseguire; sano tutte fandonie, 
L' Autorità può proibirli per ragioni ben 
più forti, e può poi limitarli fino alle 
ore 11 di sera, L'Autorità deve com­
prendere che tutte le suddette fandonia 
provano invece che il ballo pubblico ò 
demoralizzatora dei buoni costumi, di­
sturbatore della pace della famiglie, causa 
ed origine di un mare di guai. 

Ma se però le leggi in materia sono 
tanto larghe da difficoltare l'idea di 
porre un freno, non intendo richiedere 
l'intervento delie Autorità, ma vorrei 
invece che il buon scuso dei cittadini, 
e specialmente dei capi-famigliu, prov­
vedesse e riparasse a tanto male. 

Eccetto i balli a pagamento ohe ven­
gono dati a scopi d i . . . beneficenza ( San 
Carlo benedetto ! ) tutti gli altri non 
hanno per fine che d'impinguare le 
tasche di certi speculatori. Questi tanti 
guadagni non servono che a mantenere 
neir ozio una ventina di suonatori stra­
viziati, tutti operai, i quali un bei giorno 
ei troveranno senza note di musica, 
senza mestiere, e colmi di miseria li... 

Ai caso ritornerò a battere. 
Doti. Dalamon. 

Col te l la te . A Mortegliano, Pagani 
Guglielmo, venuto a rissa per gelosia di 
donne con Vanini Lucio, veniva ferito 
da costui con una coltellata alia mano 
destra, che salvo complicazioni potrà 
guarire soltanto in 15 giorni. Il feritore 
si é eclissato, 

Incen i l l o . A Vito d' Asio, due gio­
vanetti, fratelli Cecconi Matteo e Gio­
vanni, verso le 6 pera, del 28 scorso 
mese, trovandosi a foraggiare le bestie. 
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appiccarono inavvertitamente il fuoco 
alla stalla ed ni soprastante fienile cho 
andarono distrutti con danno non assi­
curato di L. 1600. 

In Ciotta 
L'Amministrazione del 

Friuli invita tutti i Si--
gnor-i Abbonati ohe si tro­
vano in arretrato coi pa­
gamenti dell'associazione a 
voler mettersi in corrente, 
al più presto, 

Iia IBnnca cnoiieratlva «idt-
neisca Ieri sera avanti il notaio dottor 
Valentino Baldissera i promotori di que­
sta nuova istituzione cittadina di mutuo 
credito firmarono il programma e lo 
statuto, che oggi saranno depositati alla 
Cancelleria del Tribunale per ottempe­
rare alle disposizioni del Codice di com­
mercio. 

Se le nostre informazioni sono esatte, 
ci rinulla che ogf̂ i atesso parto da Roma 
il distinto concittadino oav. Boualdo 
Stringher por esser presente alia co­
stituzione definitiva della Società che 
avrà luogo nella riuniono degli aderenti 
di martedì prossimo 6 corrente, ' 

Rendicontò mivrale" del­
l' aminlnistraizfoilè'dcl co-
mnno di Vdino del «SS». Da 
questa utilissima quanto interessante 
pubblicazione del- nastrò municipio, 
stralciamo i seguènti cenni, che saranno 
seniiU dubbio letti con aggradimento, 

Sialo palrimoniale del Comune. 
L'attività nitida patrimoniale, aumen­

tata di L. 36360.17 in confronto del 
1883, se non si può nSermare che rap­
presenti un maggior valore realizzabile 
a pieno, sembra tuttavia soddisfacente 
quando si consideri che sorge da una 
eCFettiva diminuzione delle passività in 
generale, ed io particolare che si com­
pone, fra altro variameute apprezzabile, 
di L, 7026.68 investite in beni immo­
bili e di L. 1016,77 di materiali da co-
struzinne immaga;:zio3ti, che sono va­
lori assoluti e realizzabili, mentre non 
si à d'altra parte aumentato il debito 
oneroso se non di L, 3G90.17. 

Biblioteca comunale. 
I frequentatori della sala di lettura 

nel corso dell'anno 1883 furono iu nu­
mero di 6626 ; 273 persone ottennero 
libri a domicilio ; 16 eruditi italiani e 
stranieri trassero copio da Manoscritti 
delli Biblioteca, 

II numero dei lettori nel 1883, in 
confronto di quelli del 1882 è sensibil­
mente minore. Infatti da 7808 discese 
a 5036, una difl'erenza di 2172. 

Nella sala di lettura è stato posto 
un quaderno affinchè gli studiosi pos­
sano scrivere il titolo dei libri deside­
rati. La richieste finora fatte sono troppo 
goiioriche ; si riferiscono, senza deter­
minazione di opeVp, alla Storia letteraria 
straniera (Germania, Inghilterra, Francia 
e Spagna) all'architettura, alla prospet­
tiva, alla illustrazione grafica di costumi 
e foggio, alla filosofia, alla paleografia, 
ncQ che però siano tali da far conoscere 
lo stato attuale di tali scienze. 

Sialo civili! e popolazione. 
Il movimento dello Stato Civile si 

riassuma nelle seguenti risultanze : nati 

NOVELLA MORALE 
dedicata alle matnme ed alle educalri'ci. 

In un celebre collegio di fanciulle, 
oircoodato da estesi giardini, un giorno 
d' ottobre, durante la ricreazione della 
sera, due giovanette. Bianca di 14 anni, 
e Giovanna di 13, sdegnando i giuochi 
delle loro compagne, si compiacevano 
in ammirando l'infuocato, roseo, dorato 
tramontai del sole, meutrechè ai loro 
piedi turbinavano la secche foglie por­
tate dal vento. 

— E cos'hai carina mia ! disse Bianca 
fermandosi di botto. I tuoi occhi bril­
lano d'inusitato sjdeudure ; la tua voce 
è tremula, tu cammini svelta più del­
l' ordinarlo, e tutto il tuo volto brilla 
d' una gioiosa espressione, Gos' hai tu ! 
Cosa t 'è avvenuto 9 Avresti torse rin­
venuto un tesoro, o qualche perla grossa 
come una nocciola, in questa grotta ap­
partata dove mormora una piccola sor­
gente, e dove, tu sola, nessuno mai 
y' entrò ? 

— Ah I disse Giovanna, tu hai ra­
gione di interrogarmi, poiché io ho bi­
sogno di farti delle confidenze, ed il 
mio cuore abbrucia d'espandersi nel 
tuo. Si, io sono pazza, io sogno, io sono 
felice. Questo tormento, questa felicità, 
questo incantesimo incognito di cui noi 

tanto sposso parlammo, ora io lo conosco. 
Io amo, 

— Tu ? disse Bianca, 
— Ascoltami, disse Giovanna, egli è 

un giovinetto di 17 anni, bello, dai corti 
capelli neri, dagli occhi cogitabondi, con 
un labbro rosso sopra il quale spunta 
appena una leggera lanuggine nera, fi­
nissima, quasi invisibiie. Il suo collo ò 
robusto, ma bianco come il nostro, egli 
si chiama Enrico, egli studia per entrare 
nella scuola militare, imperocché egli 
sarà soldato, ed egli mi adora. Quando 
egli pensa a me, le sue pupille brillano 
e si inumidiscono, ed appena appena osa 
chiamarmi : Giovanna, e pronunciare il 
mio nome a bassa voce. 

— Ma, disse Bianca, stupefatta, dove 
è egli 1 Dove l'hai veduto ? 

•— lo non l'ho veduto, disse Gio­
vanna, ma d' un tratto me lo son ricor­
dato ; la sua immagine fu delineata di­
stintamente nella mia memoria, coi det­
tagli i più minuti ; io riconobbi lo splen­
dore dei suoi bianchissimi denti, le sue 
lunghe ciglia, lo sue sopracciglia come 
delineate dal pennello, la sua bocca fiera, 
che solo per me s'addolcisce. 

— Ma, disse Bianca al colmo della 
sorpresa, se non lo hai veduto, come 
sai tu che esista? 

— Eh 1 rispose Giovanna vivamente, 
io lo so, io lo vedo, io lo sento. S' ei 
non esistesse, come n.ai potrebbe esser 
presente al mio pensiero — Come mai 
saprei il suo nome? Como mai avrei 
indovinato eh' ei mi amt. ì Dove sia, non 

lo so; torse dietro il gran muro che 
cinge il giardino, polche noi ignoriamo 
chi abiti là; torse la sua famiglia? Ma 
quello che è certo si è che io mi sento 
a lui presente, aotto i suoi occhi, a lui 
vicinissima, ed egli troverà bene la 
maniera di tarsi vedere, di scrivere, di 
superare la barriera ohe ci separai 

— Ma, diletta mia, disse ridendo 
Bianca, lutto ciò non ò che una pura 
chimera, ed io francamente ti consiglio 
a rinunciare a codeste allucinazioni. 

— Ah! cattiva! disse Giovanna, il 
di cui petto si sollevò violentemente, il 
di cui sguardo allora diventò fiero; e 
sulle sue gaancu caddero abbondanti le 
lagrime. 

Bentosto Bianca si sforzò di conso­
larla, ma altresì di guarirla, o di farle 
capire la fanciullaggine di un tal sogno 
amoroso, Ma lungi dal convincerla, essa 
non riesci che a rammaricarla, a ferirla. 
La ricreazione finì, la campanella suo­
nava per richiamar le collegiali allo 
studio e Giovanna piangeva sempre, non 
riusciva a soffocare i singhiozzi e, te. 
mende ohe qualche maestra non la 
udisse. Bianca ebbe allora una fatalo 
idea, llappoiché non poteva persuadere 
l'amica sua ohe Enrico non esisteva, 
perché non lo rappresenterebbe dessa 
un tal personaggio, oho farebbe agire e 
che condurrebbe a suo piacimento, a 
farlo poi scomparirò il più presto pos­
sibile ? Fermò difatti un tal progotto, 
che lo parvo savio, e che dovoa con­
durre ad Una irreparabile catastrofe ; 

9S4, matrimoni 210, morti 1021, dei 
quali 226 appartcnonti per residenza 
ad altri Comuni. Le migrazioni rego­
larmente dichiarate indicano che 1576 
persone entrarono nel novero dalla po­
polazione di questo Gomnnè, e 1106 
trasferirono altrove la loro dimora; 
quindi una difTnrenza relativamente agli 
immigrati dì 470, Col- comptìto di tali 
dati si deduce ohe la popolazione dèi 
Comune di Udine al 31 dicembre 1883 
era di 32990 abitanti. 

levo. 
Dui nati neir anno 1888 vennero sod'-

disfatti gli obblighi relativi alla leva 
militare. Di 846 inscritti, 77 vennero' 
assegnati alla l", 19 alla 2", 72 alla 3" 
categoria. Furono eliminati per doppia 
inscrizione, per morto od estera citta­
dinanza 6 ; riformati 70 ; rimandati ad 
altra leva 103. 

Sanità e Igiene-
Lei mortalità per i cittadini risultò 

minore degli anni antecedenti e cioè: 
di 717, corrispondente al 23 e 83 per 
mille. 

Aggiungendo a questi 1 16 morti al­
l'Ospitale Militare e gli appartenenti 
ad altri comuni, 30 del quali morti in 
città e 268 all'ospitale civile, si ha un 
complessivo di 1021 decessi ; cifra que­
sta che sorpassa quella del 1882. 

La causa di questo aumento la si ha 
pet- i 16 mo'rti all' Ospitale Militare in 

; luogo di 8 dell'anno anteoodéhte, e pei" 
i 36 morti di scarlattina e 16 di febv 
bre tifoidea, in luogo di 2 della prima 
e 35 della seconda verificatosi nell'anno. 

.precedente. 
! 16 militari cessarono di vivere; 

1 Per Morbillo 
i » Febbre tifoidea 

• 1 » Sifilide 
3 » Tubercolosi 
1 » Meningite 
1 r> Aploplessia Cerebrale 
1 » Pleurite 
1 j> Atrofia mnscolaro progressiva 
1 » Pooumonite 
2 » Castro enterite 
1 » Epatite 
I 1021 morti si divisero noi vari 

mesi nel modo seguente : 
Gennoio 69 — Febbraio 73 — Marzo 

187 — Aprile 83 ~ Maggio 77 — 
Giugno 65 — Luglio 79 — Agosto 104 
~ Settembre 91 — Ottobre 72 — No­
vembre 70 — Dicembre .101. 

Dal Prospetto dimostrante il numero 
degli animali ed il pcisa delle carni ma­
cellate durante l'anno 1883, abbiamo ì 
risultati seguenti'. 

Animali introdotti nel Macello pub­
blico. 

Buoi 1649 
Vacche 939 
Civetti 1 
Vitelli vivi 1743 

» morti 7911 
Peso canii macellale. 

Buoi quintali 4910,96 
Vacche » 1712,77 
Vitelli » 3356,75 
Suini » 1830,27 

Compless. quintali 11809,75 
Vaglia cambiarli gratultli 

La Banca Nazionale olire ai vaglia cam­
biari sopra un determinato stabilimento, 
gravati di un diritto, cmotte vaglia cam­
biari f^raluili, non inferiori a lire mille, 
1 quali possono essere pagati da una 
qualsiasi delle sue sedi o suocursali. 

I vaglia cambiarli dolle due specie, 

imperocché la passione non è mal tanto 
da temersi quante quando tira avanti a 
dispetto di ogni ostacolo, guidata dalla 
terribile logica fanciullesca. 

Due giorni dopo, essendosi andata se­
dersi ucdla solita grotta, Giovanna vi 
trovò una lettera al suo indirizzo pre­
ciso, nome e cognome. Impaziente P a-
perse, senza certa meraviglia; dessa 
anzi all'incontrarlo ritenne che la let­
tera aspettata veniva alquanto tardiva. 

La lesse, la divorò, fino alla firma, 
fino a quel nome di Enrico che ella teneva 
sempre in cuore e sullo labbra, e deli­
ziosamente assaporò la felicità di cre­
dersi amata. 

Scritta da Bianna, che coi sul 14 anni 
ne sapeva qualcosa più della sua giovine 
amica, questa lettera era di quelle che 
le fanciulletle scrivono alle proprie pup-
patole; mu perciò appunto più dannosa 
e raggiunse meglio il suo scupo, poiché 
stava esattamente alla portata di chi la 
leggeva, Giovanna trovava naturale cho 
r amico suo non solamente lodasse la 
sua beltà, ma altresì i dettagli delia 
sua acconciatura- e della sua vita di 
collegiale ; le parve tanto naturale che 
Enrico conoscesse le sue abitudini di 
scuola, di studio, di passeggio; il con­
trario anzi l'avrebbe maravigliata. Come 
si era supplicata, ella rispose, senza edi­
tare, senza rimorso, come una donna (ogni 
giovinetta é una donna I) che senza am­
bagi si avesse data por sempre, e lasciò 
la sua lettera nello stesso sito dove 
uvea trovata la pretesa lettera d'Enrico, 

come pure lo ricevuta di accreditamento 
in conto corrente, verranno, di regola, 
consegnati subito ai richiedenti, che ax-
ranno cosi esonerati dal dover ritornare 
più lardi alla Banca per ritirarli. 

IstUnto fllodrammatico u> 
dlAiese Veobaldo Cleoni. I si­
gnori soci sono invitati al VII tratte­
nimento sociale dell'anno 1S84 che avrà 
luoga al Teatro Minerva la sera di do­
menica 4 gennaio 18tÌG alle óre 3 pre­
cise col programma che segue : 

Jl sistemo di Giorgio, Commedia in 
a atti di T. Oiierardi-Del Testa. 

Gnente de novo, Commedia in 1 atto 
in dialetto veneziano del ouv. Giacinto 
Gallina. 

Ghinderà il trattenimento un festina 
di famiglia con 8 ballabili. 

P r o g r a m m a dei pezzi che ese­
guirà la banda del 40° reggira, fanteria 
domani dallo ore l'i o mezza. allo 2 
pom. eotto la Loggia Municipale, 
1, Marcia «Stella d'Italia» Savi 
2, Maiiuroa « Spine senza 

rose » Bianchi 
3, Sinfonia «SI j'étals roi » Adam 
4, Congiura «Gli Ugonotti» Meyerbeer 
6. Duetto Atto 4" «Oli Ugo­

notti » Meyerbeer 
6. Polka «Skating» D'Aloe 

l 'catro SKlDcrva. La prima 
recita' della cotnpagnlà ' Zerrl, avrà 
luogo mercoledì venturo con la Fedora. 
Della compagnia medesima, come fu 
detto fa parte una attrice assiti vaiente; 
\ti sig. Bbelli Valvassura, applaudita da 
tutti i pùbblici ove si presenta e fatta 
segna agli elogi più caldi della stampa. 

La.sentiremo dunque col biassimo 
piacere,,.tanto più che neija Fedora,.^' 
rrà campo di fare sfoggio di tutti quei 
mezzi de quali la dicono si ricca. 

Va lodata però l'amministrazione del 
teatro che pensò a darci almeno per 
tre sere della buona commedia con ar­
tisti di merito. 

Gol giorno di lunedì 6 corr. comin-
clerà, al Camerino del Teatro, la ven­
dita dei palchi, sedie e scanni. 

Ii'ora universale. I fabbricanti 
d'orologi di Ginevra stanno attualmente 
occupandosi di un gran progetto ohe 
segnerebbe una vera rivoluzione nella 
arto loro. Si tratta di dividere, secondo 
un voto espresso nel Congresso inter­
nazionale di Washington per la scelta 
di un meridiano unico, il giorno in 
venti ore di cinquanta minuti, secondo 
il sistema metrico. 

Un'altro perfezionamento che si sta 
sindiandu consiste nel dare un'ora unica 
universale. Lo Compagnia ferroviarie, 
in generale, si mostrano favorevoli a 
tale cambiamento e si dicono disposte 
ad adottare il sistema vecchio italiano 

' di contare le ore dall' 1 al 24, 
Previsioni per tatto l'anno. 

Ecco che cosa prevede il celebre Ma-
thieu de la Dròme per l'anno 1886, 

X geli primaverjll non avranno una 
certa gravila oho per le contrade set­
tentrionali dell'Europa, Quelli di au­
tunno saranno più terribili, e per tutta 
l'Europa. Agli agricoltori l'usare tutti 
i mezzi pel-servativi che l'esperienza ed 
il clima possono loro suggerirò, per 
scongiurarne gli efi'etti. 

Le seminagioni autunnali, speoiaS-
mente, per quel che riguarda i cereali, 
si faranno in non troppo buone condi­
zioni. ' 

La grandine non farà generalmente 
che danni relativi. 

Ed una tale corrispondenza continuò 
C03Ì, pazza, ardente, ebbra altrettanto 
più.verosimile: per (Giovanna in quanto 
più si sprofondava nei ricordi dei rac­
conti delle fato, e parlandole di conqui­
star dei mondi per lei, di sederla su dei 
troni, di porle sulla fronte diademi, En­
rico lo pareva stesse nella stretta mi­
sura, e dicesse solo quanto doveva dire. 
Ma Giovanna non fu sola ad essere 
scottata, febbricitante, per tali pagine 
pione d'estasi e follie, in leggendone, in 
scrivendone, anche Bianca fu presa dal 
contagio, ed a sua volta assaporò mille 
delizie, mille torture. Anch'olia amò, 
chi T Forse quest'Enrico di cui ella fa­
ceva la parte e che, evocato dall'imma­
ginazione delle duo giovanotto, riusciva 
tt farsi vivo realmente fra lor due? 
Ella non lo sapeva; sarebbe stata ben 
neir imbarazzo di giudicare i' oggetto 
della passione che a sua volta la divo­
rava; dessa avea troppo imprudente­
mente scherzato, coll'amore per non es­
serne scottata da questa fiamma che 
nulla risparmia. In preda ad un delirio 
che, per esser nato da una semplice fin­
zione, non era menu violento, avendo 
imprudentemente svegliato in se la sete 
d'amaro ed essere amata che se ne sta 
in ogni labbro femminile, con degli ar­
dori senza scopo, ma niente affatto dis­
simulati, essa scriveva le lettere il di 
cui liuguaggio incendiario esaltava essa 
pure tanto dannosamente come l'amica 
sua Giovanna, 

( Continua) 
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La sorgenti daranno pooa acqua: 
esso ai seccano col diradarsi sempro 
più grande do' nostri boschi. Rimoo-
sohiiimo dtiriquo le nostre montagne. 

La Primavera; belllusima al principio; 
abbastanza bella la metà ; breve alter­
nativa di freddo ; variabile verso la fine. 

L'Estate: Burrascoso al principio ; va­
riabile alla meti ; bello verso la line. 

L'Autunno : Variabile al principio ; 
bello poco dopo ; cattivo alla metà ; tem­
pestosissimo verso la Sne. 

L'Inverno •• Nevoso a ventoso al prin­
cìpio. 

Corriere Art i s t i co 
m a d a m e J u d l c . U viaggio ar-

tisiioo compiuto dalla regina delle SOM-
brMes parigino, Aium Judio, in Ispagna, 
Portogallo ed Italia, fruttò all' impre­
sario Schurraann un incasso di 672,000 
frauchi. La Judic diede in tutto 71 
rappresentazioni. 

« T e o d o r a » d i g a r d o n . L'im­
presario Duquesnei può proprio dire dì 
aver fatto u» o^are d'oro mettendo in 
soena la Teodora, di Sardou. 

A tutto il 28 dicembre si erano In­
cassati al teatro della Porte Ssint-Mar-
lìn a Parigi, centomiia franchi. E ntila 
giornata dot 20 gl'incassi per biglietti, 
palchi e sedie chiuse vendute salirono 
all'enorme cifra di véìitimila lire; 

ITn dramma di Coppèc. Il 
simpatico poeta francese Francesco Gop-
p6e ha scritto un nuovo dramma in 
versi, intitolato : 1 Giacobiti. V azione 
si svolge intorno alla spedizione di 
Oàrló Edoardo Stuard, figlio di Gia­
como Iti, pretendente al trono d'In­
ghilterra, e della famosa battaglia di 
Culloden, combattuta il 17 aprile 1746, 
dopo la quale gli Stuard perdettero ogni 
speranza di risalire sul trono. 

Il I I s i g n o r K i u c i r e r o » è una 
nuova opera del maestro tedesco Luigi 
Dumack che ottenne un grande suc­
cesso a Stettino, Il Dumack, per questa 
sua composizione, era stato premiato 
dulia Federazione corale tedesca in un 
concorso eh' ebbe luogo a Berlino nel 
maggio p. p. 

Crastronomia 
C t a t o a u s o u f l l é d i p a t a t e . 

Colle in acqua con sale i ottogr. di 
patate pelate, sgocciolate e passate al i 
setaccio, ponetele in tegame sul fuoco 
con due ettogr. di burro ; rese liscie 
tramenando, aggiungetevi G cucchiai di 
fior di latte, 2 ettogr. di zucchero, uno 
d'uva passa e 60 gr. di cedrato tagliato 
a dadini ; mescolate bene il tutto e, 
tratto dal fuoco, unitevi 6- rossi d'uova 
coi bianchi sbattuti in nova ; riempiti 
poi i due terzi d'uno slampo Ascio unto 
di burro e spolverizzato di pane, fatelo 
cuocere con fuoco sopra e sotto ; cotto 
di color dorato, servitelo spolverizzato 
di zucchero. 

Proverbi 
Chi guarda a ogni nuvolo non fa mai 

viaggio. 

Chi butta via l'oro con le mani, lo cerca 
coi piedi. 

* * 
Chi di dieci passi v| ha fiitti nove, i 

alla moti del cammino. 

ITota allegra 
Un cugina di madama, govanotto bar­

buto e tarchiato, dice a lìebò : 
— Se mi dai un bacio, ti renaio un 

confetto. 
— Non glielo dare — dice ridendo il 

babbo — 80 no ti crescerti, la barba 
come a lui. 

— Oh, non oi credo 1 
— E porcile? 
— La mamma gli dà dei baci tutto 

il giorno, eppure non ha barba per nulla. 
Tableau. 

Sciarada 
Togli il capo, 0 mio lettore, 
Son risorsa al giuocatore. 
Senza cuor che son? io sai? 
Entra in chiesa e allor m'udrai. 
Senza piedi, oh bizzarria I 
Sono intatto più di pria, 
Se total mi brami poi. 
Dentro sono a quel che vuoi. 

Spiegazione della sciarada precedente 
isud.ai(i 

Varietà 
Cna signora atfiianssinata. 

Scrivono da Zara ai giornali di Trieste: 
< Giorni sono a Garlopago, in Croazia, 

venne commesso un orribile delitto, 
4 In una casa abitava al primo plano 

una signora, sorella al podestà di Gar­
lopago. Sotto l'abitazione essa teneva 
una bottega. 

« Parecchie persone ohe si portarono 
alla bottega slessa verso le quattro 
del pomeriggio, la trovarono contro al 
solito chiusa, e sentirono un'acre puzzo 
di petrolio bruciato. 

« Venne avvertito tosto del fatto 
stranissimo il podestà, il quale, assiema 
ad una commissione giudiziaria, si portò 
all'abitazione dfdia sorella. 

« Ma la cercò invano nelle stanze, 
ove essa era solita di rimanere. 

< Finalmente, guidati dall' odore del 
petrolio, il podestà e i signori della com­
missione penetrarono in cucina. 

« Uno spettacolo doloroso si ofTerse 
al loro sguardo. 

« La povera signora era stata bru­
talmente uccisa con un forte colpo alla 
testa, poi bagnata di petrolio e arsa. 

< Gli assassini avevano creduto di 
far scomparire cosi ogni traccia dell'in­
fame reato. 

« Il fuoco però sì limitò alla persona 
della vittima. In gran parte bruciata, 

« Il movente del delitto fu il furto. 
« In una stanza attigua alla cucina 

e non ancora visitata stavano sparse a 
terra parocchle monete antiche e delle 
carte. 

«Si trovò anche un orologio con ca­
tena, che i ladri, probabilmente, temet­
tero di appropriarsi per non essere ri­
conosciuti. 

« La cassa della infelice venne tro­
vata aperta o completamente vuota. 

« I ladri avrebbero rubato un im­
porto di circa 30,000 fiorini», 

ITotiziario 
Le I Forche ». 

Roma 2. Sono uscite le Forche Cau­
dine con una dichiarazione della signora 
Concetta Cioci. 

Dice che continuerà la pubblicazione 
del giornaln. 

Più l'avvocato Maccaluso pubblica 
una lettera, in cui dichiara di assumere 
provvisoriamente la direzione delle 
Forche, 

V eccidio di Bianchì. 
Il ministro Mancini ha ordinato al 

commissario di Assab di continuare a 
raccogliere notizie intorno all' eccidio 
di Bianchi e compagni ed intorno agli 
autori della strage. 

Gero/amo. 

Il Re si recò oggi a visitare il prin­
cipe (lorolamo Bouaparte. 

Il principe era uscito, non essendo 
stato avvertito della visita. 

Il principe si era recalo prima alla 
Consulta a restituire la visita all' ono­
revole Mancini. 

I giornali s'occupano Oĵ gi più larga­
mente del viaggio del principe Gerolamo. 
Lo scopo di questo viaggio è semplicis­
simo : Gerolamo Napoleone voleva far 
visitare Roma al figlio Luigi prima di 
mandarlo in Oriente e presentarlo ai 
Reali d'Italia. 

II principe, nei colloqui ch'ebbe qui 
sì manifestò dolente per io screzio con 
suo figlio Vittorio. Egli crede, poro, 
ohe il partito napoleonico non ne avrà 
danno. Crede che Vittorio non si la-
solerà attirare dalie seduzioni del partito 
clericale cbo ora lo attornia, Non si fu 
illusioni sui trionfo dei napoleonidi ; però 
constata che le idee politiche sue fanno 
molta strada. La Francia è malcontenta 
per il modo con cui viene ora gover­
nata. Questi malumori potrebbero avere 
delle conseguenze. 

Niente riduzione. 
Viene smentita la notizia che sia stata 

stabilita fra il governo e i banchieri la 
riduzione a 15 anni dei termine della 
convenzione. 

Non questa, ma altre modificazioni si 
stabilirono, riguardo specialmente le 
tariffe. 

L'Alta Italia. 
li governo ha confermato l'attuale 

Consiglio d'amministrazione delle Fer­
rovie dell'Alia Italia. 

Si va a Tripoli. 
Alla riapertura delia Camera verranno 

presentata a Mancini e a Depretis varie 
interrogazioni sulla nostra politica colo­
niale. 

La Rassegna sostiene la necessilà di 
occupare Tripoli, dichiarando.si contraria 
alio occupazioni sulle costo dei Mar 
Rosso. 

La Tribuna non crede che allo stato 
attuale delle cose ci sia possibilità d'an­
dare a Tripoli d'accordo con la Porta ; 

non crede poi che sìa conveniente l'an­
darvi suo malgrado. 

Crede la Tribuna che la stampa mi­
nisteriale abbia sollevato questa questio­
ne, per divergere il pubblico dalla ne­
cessità di vendicare la morte di Bianchi. 
Questa vendetta o punizione ò divenuta 
cosa indispensabile per il decoro e I' o-
noro del nome italiano. 

Secondo la Riforma il silenzio tenuto, 
nei ricevimenti di lori dal Re, sulle 
questioni politiche ha prodotto molta 
impressione. SI crede ora che abbiano 
più fondamento la voci inaistatitemente 
corse interno un'imminente larga azione 
dell'Italia sulle coste africane, 

Lo delusioni dell' Italia. 
L'Opinione in un suo notevole scritto 

del numero d'ieri, deplora le continue 
delisioni ohe ebbe a patire l'Italia per 
le grandi lineo internazionali che pas­
sano sul suo territorio. 

Quel giornale cita le grandi speranze 
che si erano fondate sul traforo del Ce-
nisio e sui passiiggio della Valigia dolio 
Indie da Qardonecchia a Brindisi ; cita 
la linea internazionale Pontebbana che 
non diede i frutti sperati, e conchiude 
dicendo che viene oggi a coronar l'o­
pera la disillusioiiA della linea dal Got­
tardo, la quale scemerà grandemente di 
importanza, se, come viene minacciato, 
Austria e Oermauia scoglieranno il porto 
di Trieste a scalo principale dei loro 
traffici coll'Oriente. 

Telegrammi 
S l n d a p e i i i t 3. Tisza ricevendo le 

felicitazioni del partito liberale in oc­
casione del nuovo anno, iusistetto sulla 
idea che il partito e il governo debbono 
continuare come pel passato ad assicu-
rarn lo sviluppa dell'Ungheria su basi 
liberali. 

V i e n n a 2. Un dispaccio ai gior­
nali da Berlino assicura che il dicorso 
dell'imperatore Guglielmo, in occasione 
de! ricevimento dei generali, ebbe un ca­
rattere molto pacifico. 

C a i r o 1. Wolseloy ricevette ieri 
un pezzo di carta contonente queste pa­
role : Khartum, Allrighl (Tutto bene). 
Gordon i4 dicembre. — La carta por­
tava il sigilla di Gordon. Nessun dub­
bio sulla sua autenticità. 

B e r l i n o 3, La Norddculsche con­
stata nuovamente CÌIH il principe e la 
principessa Bisinark mai furono inten­
zionati di recar,si sulla Riviera Ligure. 

! mcalici consigliarono alla principessa 
Bismarck il soggiorno neli'Itai'a meri­
dionale. 

Memoriale_dei privati 
Cassa di Risparmio di Udine. 

Situcmiotte al 31 tlicctnùrf 1334, 
Attivo. 

Denaro in cassa L. 71,29B,G0 
Mutui a outi morali „ 408,B02,'il 
Mutui ipotecari a iprivati . . . , „ 453,1)84,72 
Preatili in Conto corrente 22Ji,409.60 
Prestiti Qopra pegno „ 48,034,-18 
Obbligaz, garantite dallo Stato. „ 1,584,402.,50 
Cartello del Credito fondiario. . „ 76,590.50 
Depositi in conto corrente . . . . „ 2'J,120,ri8 
Cambiali in portafoglio 267,S'i8.0d 
Mobili „ 1,000.— 
Debitori diversi „ 34,230,80 

Somma l'Attivo L, 8,211,068,71 
Passivo. 

Credito dot depositanti per ca­
pitalo 1j. 2,937,370,72 

Simile per interesaì „ 90,287.83 
Creditori diversi „ 8,91lì.03 
Patrimonio doll'Istìtnto „ 162,638.7.') 
Utili doU'esorclzio 1884 „ 87,906.86 

Somma il Passivo L, 3,211,983,71 
Movimento da i ijetmnia a 31 dictmh'e 188i 

dei ìibrefUt (hi depositi e dei rimborai. 
Lib. accesi n. 026 depositi n. 4664 p, 1,2,128,049.76 
, estinti „ 622, rimborsi „ 3344 „ 1,803,961.62 

Udine, 1 goiinulo 1685, 
11 Consigliere 

A. VOLPE 

a ^ e r c a t i d i Cit tà . 
Udine, 3 gennaio. 

Ecco i prezzi fatti nella nostra Piazza 
sino al momento di andare in macchina. 

Granaglie. 
Granoturco nuovo „ „ 9.B0 „ 10.26 
Gialiono nuovo . „ „ 11.— „ 11.90 
Cinquantino . . . „ „ 8.— „ 8.50 
Castagne 10.— ,, 13.— 
Pignoletto nuovo;. „ ,, -~.— „ 11.20 
Sorgorosso , „ —.— „ 6.— 

Polleria. 
Pollastri da L. 1.— a 1,05 
Polii d'India m. . „ „ 0.90 „ 1,00 

» f. „ „ 1.05 „ 1.10 
Galline . . . . . . „ „ l . _ „ 1.10 
Oche vive , „ —.— „ —..— 
Anitro „ „ 0.95 „ 1.10 
Capponi „ „ 1,20 „ 1,30 

Foraggi e oombuctiblli. 
Fieno da L. i.00 a 4.00 

faglia 
Carbone , 
Legna (comp. dazio) , 

3.40 „ 3.50 
5,80 „ G.IO 
2.50 „ 2.05 

DISPAC!CI_ DI B O R S A 
VENEZIA, 9 gennaio 

Uendlta Rad. 1 geanaio 97.03 ad 07.28 (d. go-
1 luglio 99,20 K !)0.4a. Londra 6 rasii 2S.0S 
> M.ia Francese a vista 100.— > 100.26 

Vàtut». 
Peni da 30 franohi da 20.— a — : Bu-

eeuoto austrluclie da 206.26; a 206,76 Fiorini 
Bustriochi d'argento da —. a .—.--
13«nea Veneta 1 gennaio da 269.a 270 —.— 
Società Costt. Von. 1 gena da 888 e 83l>.~ 

FIRGNZE, 2 gennaio 
Napoleoni d'oro 20.—; Londra 36.07 |— 

Fnniseae 100.36 Alieni Muuip. 876.— i,Banca 
Naiionalo — ; Ferrovie Morid,(cott.) 674,— 
Banu Toscana <— ; Cr«dito Italiano Mo-
blllan 869.-- ttuidits italiana 80.45 —] 

VIENNA, 2 gennaio 
Mobiliare 291,20 Lombardo 146 60 Ferrovie 

Austr. 207,60 Banca Naiionalo 889 .— Napo­
leoni d'oro 9.74 Ita Cambio Pubbl. 4S.;67 Cam­
bio Londra 123.20 Austriaca B2,2U 

PAItlOI, 2 gennaio 
Rendita 8 0(0 79 16 Rondila 6 Om 10!),17-
Readlta Italiana 89,46.— Ferrovie lAmb. —.— 
Forrovle Vittorio limanuele —.—; Ferrovie 
nomano 282.,- Obbljgariont —,— Londra 
26 81 li2 Inglese 99 1116 Italia liS Rendita 
l'urea 8.12 

LONDRA, 1 gennaio 
Ingioio 99 8|t6 —Italiano OS. 1)8 Spagnuolo 
—.—i Turco —.—. 

BEKLINO, 2 gennaio 
Mobiliare 133.60 Austriache 610.60 Lom­

barde 246.— «aliane 07.70 

Proprietà della Tipografia M. BARDUSOIJ. 
BojATTi ALESBAHURO, gerente respons. 

A V V I S O 
Le inserzioni nel K<'riiili, per 

la nostra Provincia, .sono le più 
vantaggiose ed utili sotto ogni 
aspetto, quando si ri flotta che 
•il k^rìuli è il giornale jnA dif­
fuso nella nostra Provìncia e 
che le assume ai pre'/,zi più 
miti possibili e con speciali 
contratti. 

.^s^'^T-^riso 
Col 31 dioorabre scorso, il signor 

C t l t t c o i n o KIIII di qui, lia ceduto 
al aottoaoritto il proprio Negozio di 
macelleria sito in Via Peliiooetie. 

Nel portare a pubblica oono,9oenza 
tale fatto dioliiarn naseva iutenzione 
delia nuova ditta di continiiuve nel-
l'intera oori'ispondonza. Nutro Piduoiii 
pertanto di veder."!! onorato da nume­
rosa clientela quale non venne mai 
meno al vecchio esercizio. 

Udine I gennaio L883. 

Fabbrica^di pane 
Il aottosoritto hfi aperto, in via Graz-

zano n. 5, una I F a b l t r i c a i l i | » a n o 
di prima qualità e lo Tundo ai seguouti 
prezzi : 

Al ohilogramma cent, « ì$ 
Bina di grainraì 570 » % 0 

» » 470 » £ G 
» » 425 » IL4 
)> » 210 » $ 

OARLO DISNAN. 

Sliniatìss. sig, Galleanif 34 
Faniiacista a Milano. 

Pieve di Teco, 14 marzo 1884. 
Ho rittirdnto a diirl? iiDlizio della iniu ma-

Ifittia per aver voluta nssicurfirmi chìlti scom­
parsa della st(3S3n, essendo ccssiito o^ni lilc-
iiOFrng;llu dn oltre quiiidici giorni. 

Il volei elogiare i magifii effetti delle pil­
lole prof. Scorta o dcirOpifito b:dsamico 
Clncr ln , è lo stosso come pretenderò ng-
giungerc luce al sole e ai;qim ul rnarc. 

Basti il dire oiie inedianto lu prescritta 
curu, qualunque acciitiita b l c t i o r r u g l a 
deve scomparire, che, in una parola, sono il 
nnic<lio infallibile d'ogni infezione di malat­
tie segreto interne. 

Accetti dunque lo espressioni più sincere 
dell» min gratitudine anche in rapporto id-
r i «appunta bili ti nelJ'esegnire ô '-ni commis­
siono, anzi aggiungo L. 10.80 per altri due 
vasi Guoi ' ln e due scatole l 'ortu che 
vurrft spedirmi a mezzo pacco postalo. Coi 
sensi della più perfetta stima ho l'onore di 
dicluanirmt della S. V. U\. 

Obhligatìss. L. G. 
Scrivere franco alla farmacia Galleaìii. 

Deposito stampati 
pelle Àmmiiiistr. comunali Opere pio eco. 

(Vedi avviso in giiaria pagina). 

Il più bel Regalo 

V(:nite nel vocnhio o onniia,iiulo i l e -
l l w s U o e d o n i c l i i t t in Via Aguileja 
dal iiij}. GIUSEPPE BALDAN olio da 14 
anni serve la Provincia « Veneto ; ga­
ranzia sann — nssoi'li/uonto oninpieto •—. 
prezzi oonvenienti --pagimonti rateali. 

EXCELSIOR.... 
S f H o v a i n n c c l i l n n i i n l v e r -

»»ìe .lonza unvutlo, punto doppio n pe­
dalo, movimento ijiiunico, silen/.iosa, fur-
tist,im.'i. B o b i n n id ngo eguale .al 
disegno, ( tOO metri di Ilio corrisponde' 
ad ogni lavoro, 

UU IViUfFITTilìlll 
in via PoscoUe n. 75, conci-' 
posta di setto stanze, cu­
cina e corte. 

l'or truitJ.live rivolgersi al proprio 
tario s\g. P i e t r o V a l c n t i n i i u x l » 

11 strepo il<-'l ^-y^ Zed È UH caltr.:tnte âN 
czioso pei ì-'aticiiiUi nei casi dì ToSse " ^ Q^ prezioso pei . 

canina, insomi, ecc. ; contro la Tota HHj 
nervosa dei Xlaloi, le afTezionl dei BnmU, 

( 0 Catarri, Cosiifaximi, ecc. Q 
p&siai. 3a.Ra«Drotwt.i%arannMM. ^-^ 

TllASlMIRTO Ili SEDK 
IIMI.LO 

STilBiLl:1!ISJi'TOÌfOT()GlìMf!(]fl 
MALIGNANI 

Col piofiio di sabato 20 di-
ccrabi'c correrilo ebbe luopo la 
apertura dello NtabiHmcii to 
futograt ico M/tLICiniAKI 
nella sua nuova sedo in 

Piazza Vittorio Emanuele N. 3 
(Riva dei Castello.) 

C A K T O L K M Ì À ' 

ANTONIO FRANGESGATTO 
Udine-Via Mercerie, 6-Udine 

Grande assortimento di Bi­
glietti d'augurio — Almanacchi, 
e lunari pel nuovo anno — 
Cornici /ìnto oro — Carte — 
Stampo — t'aggetti di canceK 
leria — Occorrenti per scrit­
tura e calligraGa di tutte le. 
scuole, ecc. ecc. 

ic/ 'Lea^atoria «li l ibr i 'C i : 

In detto Negozio trovasi jiare 
vendibile 

Il Contadinello 
lunario per la gioventù agri-' 
cola per l'anno 1885. 

D'affittare 
in casa DORTA, suburbio Aquilsja 

Pianoterra: I l u e v a i a t i l o c i t l i por 
diversi usi. 



IL F R I E U 
Le inserzioni si ricevono esclùsivam,̂ nte all'ufficio dUmministrazione del giornale $1 Fritili 

- f;' ':̂ ' '--̂  •IJtoe;«ryia'':JDaniéfé'Maim ; • . : • , ' . • „ ; . . / " . ' ; . • • 

JDIIFIDA 
<;5he la s.(!lsi',FBrm'aoÌii; Ottavi^ Gallonili. 

^"jBilano steli "tìtoi'atóHa Piglia S.Sr 
Pietro o-tfio, g,;|ossiodó W :lfeilelè (B* 
i m t s l a t r a ì e )f|o«5««» della vere pil--
Iole" del profes^btit: L v t e i . VOItTi t 
dell'CnlvorsUà | ì pài(ìa, la quali véiìdoMiì 
«iprojjo di L.fg.l® lo scatola, nonèhM» 
i>iif?jl8 dalla póWro.par.tiiìqtta sodaiiva 
pottagnì, che costa L. 1:80 al floeono, 
litBlto ftpancà » i l i imle i i lo (a meizo 
postola). 
'QAesti d u e v e g e t a l i preparazioni 

iJSfi'ifblo ti^[ odstVò Tìaggió ,1873-f4 presso;. 
tó àliDjiilia Itglesi •« fTedosché • àWinSó'a * 
(|ppplet(ira, n^jBncora id:;tin;:f(ìCBÌito viag­
giò di bah 9 raesì nói Soci Aniorlca vi-
Sitando i! Chili, ParaglSiiy; Rapbbllco Ar-
gantina, Uraguay «4 fl vaStó ittipéi'o del 
Brasilo, ebbimpa perfezionare col fraqtièn-

, fare qaagli ospadali, jpéoio quel grande 
.dell» Santa,.p?ari,6qjdia8j-P!(),Ji((ieirp. 

••'' ^ ' ^ . : iiff. ÒirWib'JJilLÉiNr'' • 
Parmaeista Milano. '•'"' 

Vi compiego buono A N. per altret-
tente Pi«ofe„,prj)f8aaore ,|i.„i»'.ÌlBWA, 
niJn che FlacoWpólveri per,tt^ma seda-
tìvà'cìie'dà'benu atmi eipémBo nétta 
mia praiica, sradicandone h'Bletftio^àgiè 
»i recmii che eroniehei ad in nloimi casi 
coìotTt'.o mlrìfljisieBi»'-«»'«!)%!>, appli­
candone) Taso qomo da:iistrui|àìje;!j)to tro-

. vasi saziala .déliPrófesioró •mìÉ'fu^E/^^ 
4 - in a|to8a,Sèirimo,:àottjccn|idéì^ffltae 

:' credoteniì '••'',-:-•' 'w' i t ; [ .v: ; ' . t ì ;43*5- ' l ' 

• settaria? av ùjM>'iàM. 

8i trovano in tuiintì'pHiiifpàli far­
macie dei globo, e non accettare ie 
perioelase rnlsifioazioni di questo ar­
ticolo. ' '•': '• ;'.'""'•,' • ^ ' ': '• î a, 

Covrla'pttndenziiì tlpilnna a n ­
elaci ,iai I^atgae «tranl^ 'vcv 

Mertatoveoóliio 

1 oormci) qiildrC stampe ' 

tleograflè, IffiLdà :^<ìé 

irierft,:a •Mc<5Ìtónà':ea & 
;inaSo.:;'(Ìasétìfèrè, tìà 
jstampa-e per cotìiimèi^ 
icio. Oggetti di òanéél-
iiette'is cli"diseg'aó. " ;' 

VJa'PfoWWri: : • ' 

iistè ;uso oro ;e tìnto 
le|;nò per cornicìie.^ap-. 
.pejszene a iirck'Kl d i 
T!BÌ»hrie,4|,. ,Oómtìi'!di 
4 Wi'jgeiiere,e. lavoriia-
legntì intagliati ed in 
carta pesta, dorati in 

l/lisDtótol^iafiìaì 

ìeditrioe del ••• giornaié. 

Ì
oliticò-(|UOtittiano I I 

_i'ìlf|H|ll. Si stftrnjpanb'' 
ppei;e,, giprnali, ' (Jpii-
scoli, avvisi,! registri, 
ecc. con eBattessza e 
puntualità nélì' esecu-
!eiÒne''à |iif«>z4l''Coni' 

S A G C m PER ROZZE 
Eleganza — Novità — Distinzione 

aaiicurata mediante i vaghi n o s t r i S n e e l i c t t l da C o i i r o t é n i - o per NÌosiais, 
Cojifezionnti in rasp.^tli set9,,ati ,^|ij(|nini(atiin orò nntiob, argento linissiniòjì 

dria»artÌ3kioi«':di*'lllòn»gp»innril'>•«^•••-intrecciati, E m i l i l e m l ^ ii(i>i«i)' 
C^vano,: ;#(^n>ml^iniinif i tUr6' in!ibro, Splendide, delicate perfettissime. 

! l;,nostfiSa(!Cltet|inì.Italiani, che primeggiano per lassieinti grazioso o.: 
soj'tìikte^—3x«PÌ!P.3M..Sl?fflM»-lLè.liaBiigl^^ ' distinte a,di buon guslp, 
qujinlunijuo (Mf4i.,.ai||gns)tl, .e .,,t5inijti esprewttmeiile,.— ,,oommis,iipna^por 
commissiono - i t ó a r i i p liMftsì'itilfpiisoonveniènza di prezzo,, ai dozzinali a 

jlaiinp,<>;<iniaj jn-,tut|iotìm,ijni. . , '' ' . : 

Cottfniasioni presso l é n H » l lnUeip, , sar ta Vfo Pmio Sarpin, 82, UDìNEi 
M^erienia — l signori ftdpnzati na sollecitino le ordinazioni per re-

go)arit8r di lavorò 0 'd i spailizionàr ' 

PRESSO : 

L4 PRMIATA JàBBillOà 

^ViANTONlO'tioMÀìSC);:'.. 
fiiort p o r t a VeneaBl» 
.trpiasii un ^p^dfeljd^w^ 
'pdslto"'di boéphetté'jié'f" 
paratoje adì^sodrmffet; 
'««^«iè25St-assumono.isin-
;òjtre GÒitiini^sioni per 
' (iflalun^uel layoro., in 
etìtaento.v'r' ' -",...'•''. 

\Pré880 la 8teiisa;Ditta tra. 
vasi anche un grande depo­
sito idi : KOlfo raffinato. 

J 

ÉP iinpati per le ÀninistraziaDi Gomititeili, 
Opere fie, ecq. 

forniture complete di carte, stampe ed oggetti di cancelleria per Muiiioipi» Scuole, 
ÀitifflriiétrMìònl pubbliche e private. 

Ss^O^giigàorie adoTi t ta tà , e p r o n . t a di . t-u.tt© le„o3:cLixia!?Ho3aj.. . ' 

Presi c(m7eii|i|issM 

ALliElVATOISi D I Q O V I ^ I ! 

DI G I I S D M Ò C O M J ^ S ^ A T T I ; 
a Santa l.ucia. Via Giuseppe Mazzini, in Ud|ne 

V ' ' ' VENDESI UNA. 

larina alimentare razionale per i BOVINI 
Numerose esperienze praticate con Bovini d'ogni età, Hel-

il'altoniedio a basso Friuli, hanno luniinosamenió dimostrato ohe 
qijost^fPlinna si può senz'altro ritenere iritiigliofè;'6 pia ecó-
ndm'ico di tutt i gii alimenti atti allanUtrizìoneed'irigrassò.'cónèCfeti 
ti pronti e sorprendèìi'ti. Ili» pòi urta speciale inipbrttinza per la hutri 
zione dei vìteUi. E notorio che un vitello nell'abbandonare il latte 
dellamii#e;)ieperisce'nijn ppco; iòll'uso di quésta Tàrina "non spiò 
è impedito il deperimento, ma è migliorata Unutez ibné , o lo sv i -
Jppp5i,clal)'aniroa:le;progrodjsoo rapidiimente. • ' ' • - •:' 

• Xa 'gràhdb ricéi 'ca 'chosi fa'^ei nostH vitèlli sui nostri 
mercati ed il caro prezzo ohe si'paglino, specialmente'qtìelli béiie 
alley^lii devono, 4oÌP.rnjinare tutti gli allevatori ad àpprotfittàrne.' 
O n f .^SIMprì'W'Ji'S'^eiiJs.'mej'ìto di questa Farina, i W subito 
aumèntp del latto noUo'vaoehe e la sua maggiore donsitii 

• '! : jiB.i >Rocetìti : esperienza hanno" inoltro provato chosi presta 
con grandp;*atitagg;o,anche alla uutjizione dei suini, e per i 

j b v a n i animali specialmente, i una alimentazionp con risultati 
"iDSuporahllì."""""" •" '"" ' " ' '"'"' ""* •-•' " " ""• 

Il p t e | ^ è, m;tii8jipo. Àgli acquirenti saranno imparti tele 
eruzioni neoe'saarie'per l'uso. 

a imi 
wimop iiiiiM «IPi 

PER LE 

: JÌ4Ìl.ÌlWJI|i«IW » I If OWpi^l I 

Por doglie vecchie, distorsioni dells.giifntùfe, -iug!:pssametiti dei cor; 
doni, gambe o delle glanddlei Por m'oljòtte, yesciponj, cappelletti, puntiiiè 
(prm.elle, giarde, debolezza dei reni ^ per, le .malattie degh occhi, dèjla gola 
e delipettOi '. . 

La presento specialità è adottata nei Reggimenti di Cavalleria e Arti­
glieria per, ordine del R. Ministero della Guerra, con Nota in data di Roma 
9 maggio 3t879, n. 2179,, divisione Ca'alJ.eria, Sezione II, od approvato nelle, 
B. Scuole di Veterinaria di'Bologna, Modena ò'Parma. 

yendesi all' ingrosso presso l'inventóre P l c t r u Axliuau<l, Gbimico 
ParmacistaiiiMilano, Via Solferino 48 ed al minuto presso la già Farmaéià 
^ftluii<|nM óra ^ n l v p l i , Cordusio, 23. 

••HEiMKOi Bottiglia grande servibile per 4 Cavalli L. « — 
''•'• ' » mezzana » 2 » » a.SO ̂ ' 

> pìccola » 1 > * S.—r 
I d e m p e l IIo*l»il i 

Con istruzione e'con l'occorrente por l'applicazione. . . 
NB. Là présente specialità è posti sotto la protezione delle léggi ita-

i|ianp,:poiehé munita del. marchiò di privativa, concessa dal Regio Ministero 
d'Agricoltura e ; Oominercio. 

Pluitdo rViitziouale i1t-cìipiouii rlcostUiicnte 
le fóraie del C a v a r n e i ìovla i 

I>reparu)t<r ose lmflTnnie i i tc n e l I j a l i a r a t q r l o d t ape-
elall(i> v e t e r t n à r i b d e l e ì i lu i lco - f a r i n n e l s t a A x l m o n t l 
• • t e t r o . 
' • Ottimo i^medio, di facile applicazione, per aseiugare leipiaghe,semplici, 
scalfitture e crepacci, e per, guarire lesioni traumatiche in genere, debolezza 
alle reni, gouBczz'à'ed acquo alle gambe prodotte dal troppo lavorò. 

P r e x z o do i ln U o t t l g l l n II. S.SO. 
Per evitare contraffazioni, esigereja firm.a a, mano dell'inventore. 

Depositò in UiliNB, presso la Fai-màcia Ilo«èW> e iSaudii-I dietro i( Dtiotlw 

oio'.i'.tì'lBiì.'' 
'<ìt "B.JO'«iit," 
,;vij!l0.aO!tìt. 

„ la.So pom 

• » , ' 8 . a 8 « -

^iilo M I IÌB«̂ iÀ 
A VÌil<S2IA * 

«sto ore Ì.3I imi: 
«iMbns, „: M&mti 

.diritto s ' ' l i j 'aOìP, 
.praaibus: <..,(; B.I6 pi 

, ortnibus 1 , B,IS'p. 
' 'dh^éi .;;»., « • » ? • 

'-SàltoBì;»' 
.DAvfaKKZLÌ': 
'(fi(è('Ì.BO»ai.' 
i „ BJJB a n t 

:l:p8'i!-::: 
, » " • * i ^ » . ' . 

'd i let te-
biDmtnil 
òmn|bna 
,'tllr«ttó 
òianlw* 
S BStt»" 

..DfiOpINE . 
Óre ISiBO «ni. 
t''?;tó'»nt." 
„ 10.80 atitt 
i, 4iS0ip. 

, , S.SBip. 

dirètto, 
ODiuilb,' 
oàuik ' 

jdiratto. 

ÌA!PCÌNT«BBX' 

ora B.^BBUÌ. 
' , : ^.iamt 

i, ii.88 p; 
, Ì7.38 p.., 

:'„ ;8.ffl?ll.« 

»A UDINB 

oro 2.60unti 
», :7,8il a«t, 
„ . 6.4B.n,, 
»' 8.40-, 

.omùib, 

.qmnlb. 

A'T411Ì9TB 

èici 7.87 ani. 
„ l i . a B a n t 

,» , M 3 „ p , 
.« IlBO p... 

tfA POJItÉSBA' 
ore 6.80 ant. 

. 8,20 ant, 
"" i : VM p - -
5 V ' l ' T - P . ; 

omnlb. 
ditetto 

"Sinàib. 
OBUlib. 

• , ' i t ó M ' ' -•• 
,A ttpiNB 

i»S'''iÌ7?imt-
"•'i^'SiBiitìt,.-

» 8,28 fl, 
!ì,'a.80 Wit. 

ore 9.18 m t 
10,10 mt . 
4,2B p, 
7,40 p . 

DATRIKSTE 

oro 7.20 ant, 
i O.iO adt^ 

1 „ 4,B0;p; 

omnib. 
;ilillntB.iì 
omnibus 
.«istO 

AODINB 

.•:S'iaai8o»p. 
» *8.n8ip. 

i» .^l-lliM*' 

LD STABIIilMIHTÓ 
JCHÌIGO; 

bfensitato! dai é, M̂  il W|utaljaiyittorio:|ffl^pi^ie^ 

' foritela 

- - . —" ruijnmxsuì eco, ew.v.oii^ a. guarire ;)5i,,̂ DS|Sp, faupjjaine,, 
6osiipa2i(iwe,i'brònbbitij'«a ' a i l r i 'sim,ili ,BÌa!atttó; irià: il .'gpvr^np .clèijrimedi, 
quello che in un toòlbénlo elimina'ógni; spéoie'Ml'tòMB.^^quéljij'cK 
0 ' Conosciuto: per :l': elBoaoia e pémplioità'ih ^Utta'Ital{d''edVàp6H"e all'' eStèr,<i' 

,è;,chiamato.col n o m e , d i r : • \'",/'\}^ w:. .••••'• :••: ; r i ! , . • , • ' : . ' ; 

i^oiveri P e t t o r a l i P i i ^ I v 
Queste,.polveri non hanno bisógno delle giornaljere cia|làtanosohe rh^msa 

ohe si sp^cqiano.da qualche tempo, aejjnaliiiili'» i(rp'ubbliéó''gHèttjioiÌ per 
• ógni spéo(e:di .riiàlattia! osse si 'raoóomandanò da aè'Col solo nome e" aia 
per la • seinfiiico'ed elegante confezione, sia, pei prezzo mesohino "di una': 
lira al pacchetto, sorpassano qualsiasi altro uiedlcaiaento.di .simil genere,.: 
Ogni pacchetto contiene 12 polveri :C(in,^elativa; istruzione in carta idi set» 
Incida, moiiita del timbro della farma(!Ìa,E,iliji,pBZzi, . , , . , • 

' Lo^stabilimahto'disjiònd inoltro delle seguenti ^pecifdil;à,cjie fra le tante; 
esperimentate dalla scienza; médiiìa'nelle tnàlattie nciii'M 'riferiscópb furono 
trovate estremamente utili e giudicato, e per la preparazione accurata,' le 
più ada,ttp a curare, e guarire ile infermità che logorano, ed affliggono l'u­
mana specie; , , , . ;:. 

la raèhitide,: la mancanza di, nutrimento te'eMBÌK''FMai;n'anéniia, 
la clorosi e simili. 

S c i r ò p p o d i Abete;plan||f,_«tB,q!icq,alòntro,:ii.,q»);wri>Proflj?Ì,<S^ 
bronchi, della vescica e in tutte,lo àffol!Ìoni|cli,simili genere., ,. 
. ,§e l rqpKo di , c h i n a o ferijò, iraportaqtiss.iHio.,preparate tfinicó, 

corroborane, idoneo in spmmpgrado.àd'eliminare.lo 'malattie prb;mol»p,,dol 
sangiuo,'le.'éachèssiè''palustri, ecc.'' ' ' ' ' ' • • ' , - : ' ' ' . " , ' ' ' ' ' ' ; V 

S o i r a p p ò d i ' c a t r a m o :iillik'«odoln^a') medicamento riconosciuto 
: da tutto lo autorità '• mediche coinè ' quello che guarisce ràdioùimé lite le tossi 
bronchiali, convulsiveie canine/avendo il componeiitebalsamiòo dei-Catrame 
e quello sedativo delia Codeina, : : .: ; :"•• > 

Oltre a ciò alla Farmacia Filipuzzi: vengono:preparati! lo Scimmodi 
Bifosfolattatà di calce, l'Elisir. Q/ìoa, l'ifiisin , CAiVio, l'E&'si»', Gloria, 
yodonfalgico Pontotti, lo Sciròpi)o T,flrnfi,riii4o Pilipueii,J'Olio. di, legalo.-
di, ilérhazo, con e setfsa. protojoiiuro jli ferro',- lo poìticrt ant^tno^id^i 
diaforetiche'per capalìi e .imini eoe, ,eca. ;; '. ,! 

Specialità nazionali ed estere ciimé; For ina liitteaNeslK, Ferro Bravaiis, -
Magnesia Henry'sé Lahiriani, Peptone e'Panare'atitia Defresne, Bcruire ' 
Gotidron de Gugot, Olio di Metiiégo'Bergen, Sàraìtò Orsi)'Tallito, Ferro 
Favilli. Estratto Uehig, Piliole Detiaut, Porta, Spellamon, Brera, Coiifia's 
Holloway, Blancard, 'Giacominì, Vatlet, febbrifugo Mentii sigaretti stramonio, 
Espich, Tela all', arnica Galleani, callifugo tass", 'Kftsontyton, Eldtinti 
Ciuti, Confetti al bromuro di canfora, ecc.;ec(J,,,, , ,,, 

L'assorlim^pto degli .articoli;di gomma el|silìjà',o.idegii'og'^tti;ohirHrgici 
ècònipleto. ,; , , . ; . , ' 

Acque' minerali dello primarie fonti italiane e straniere. 

PER tftPUtlTpA DEI METALLI 

MARCA:' HERRMANN'.IlTJBSt^N^EI. 

Questa; ppuiaiaiè dscisameriié il preparato più, efficace, comodo, ; 
ed il meno costoso di tnttii gU articoli 'siinili, offerti al commerciò. ' 
~ "Essa"è esente da qualsiasi acido corrosivo e nocivo,'é non'c'ón-
tieiio che buone ed utili sostanze. — La sua qualità sorpassa quella:' 
di, tutto le altro finora, usate; La Pomata;iiniversale pulisco tutti i 
metalli preziosi a,comuni,ed anche: io ; zinco. '< 

Se ne applica,sull'oggetto da pulire una picolisslma parte, si.* 
stropiccia forteiuonte con un pezzo di lana,'.s.t?£fa,; flanella, eoe;, e 
dopo di aver datò uria nuova stropicciata oonun pezzp di.pajnno 
asciuttò; si vedrà sub,itò apparir^ un.IqpidOibr^jlante s.ull'ijggellp.. ,-^. 
La' Pomatâ  universale impedisce,e toglie lK'r,ifgginé ed'ii''vfirder^ine, 
.Le;fljntqinjjtrazioni delle strade ferrate, le còmpBgnie'di vapóri,'!,, 
pompieri 'ecc., l'adoperano per pulire piastre di metallo, bottoni, 'chiòdi,' l 
serrature, vàlvole' e• tubi:,,e'tutti gli .st4bilim6ntlia.generale ovetro-
vasi molto: metallo da ripulire jg ^g valgon?. I mililari anohy.la pre­
feriscono ad ogiiKoltra sostanza. f; ;'i ,f; W '; ; ; p 

RacQpmundo quindi la mia Pomata"ànèhè'por usò domestico, 
'mentre essa'rimpiazza ,con successo tutto le polveri ed essenze adope­
rate Un'qui, lo quali spesso contengono ; sostanze nocivo, cpme l'acido ; 
ossalico. L'imballaggip'o'in .scatola di latta defiorata, con eleganza.;. 

Una prova fatta con quésta Pomata epcel|ento,.cónfermep,meglto, 
le mìo assertive che qualunque, certifi.Q^tò,di,ter?!, o lodi cpene por 
irebbe faro l'inventóre,Stesso. ' , 

Ogni scaiò|i) che ppn,pòrta la marca di fabbrica dev'es^rè rifiii-
tata comò iipit'apope, e.quindi di niua valore.'- ' ' ' ' , 

Unico deposito in U.diiie,' presso il signor ]|B'Ì;a,nCÌéÌ8|!!Ó M ^ " 
nIslll|,.V[a.,]Papjq'%pinum6rò 20." ' ' ' ' ' '" ' "' ' 

•̂ WMwiwi'i iiLijiii umim ' iniiiiiiiium I 

Udlao, 1884 — Tij?. Marco Bardusoo, 


